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C O M M E M O R A Z I O N I

Commemorazione del Corrispondente Gustavo Brunelli
(18 giugno 1881 -  25 dicembre 1960)

te n u ta  (*) dal Corrisp. ETTORE REMOTTI

Gli scritti del Brunelli, in omaggio della consorte, ci sono sem brati, 
anz itu tto , indispensabile guida, e per com prendere la personalità delbuomo, 
e per giungere a valu tarne, con m aggiore cognizione, la varia, ricca e davvero 
m ultiform e a ttiv ità  scientifica: sono docum enti profondi della sua anim a 
affettiva e del vasto suo sapere.

Nelle Note biografiche dedicate alle donne italiane Egli tesse elogio altis
simo in m em oria della com pagna.

Quella segreta venerazione che n u triva  per la sua e letta  -  e che tu tti  
noi, allora suoi dipendenti e collaboratori, più che scorgere, tim idam ente 
in tuivam o -  esplode qui in pagine sincere di una in tensità  e di un candore 
veram ente com m oventi.

«V aleria ed io -  Egli dice -  costituivam o una sola esistenza dello spirito ». 
E  più oltre « Se avessimo seguitato  a lavorare insieme in biologia, io avrei 
raggiunto un  altissim o posto tra  i biologi di questo secolo; m a la figura di 
Valeria, più a tta  agli studi filosofici, ne sarebbe s ta ta  sm inuita ».

La frase i che, a prim a vista, potrebbe sem brare superba, viene subito 
tem perata  dal sentim ento, poiché, non per se stesso, m a solam ente lavorando 
insieme 'con la consorte, della quale n u tre  sovrano concetto, avrebbe po tu to  
raggiungere qpel posto « altissim o ».

N onostante questa sua sensazione, volle -  verace esempio di germanitas 
coniugalis — aderire, vieppiù intim am ente, a ll’indirizzo di lei: indirizzo che 
seguirà con passione, accanto alle proprie ricerche, tu t ta  la vita.

D ato  esplicativo e notevole, dacché questa intensa, in tim a unione, questa 
così s tre tta  collaborazione con la consorte, necessita tener presente se vo
gliam o afferrare, appunto , alcuni decisivi m om enti della v ita del Nostro: 
quali, ad esempio, la rinuncia alla ca tted ra  universitaria, cui pur tan to  aveva 
aspirato.

Sarebbe, davvero, difficile penetrare, non dico le ragioni profonde, m a i 
m otivi im m ediati, senza il filo conduttore che Egli stesso, con m oto così

(*) Nella seduta del 14 aprile 1962.
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spontaneo, ci porge, e dal quale chiaram ente si deduce quanto  vi abbia 
agito, in quel non indifferente rifiuto, P attaccam ento  a questa sua creatura: 
scrittrice, n a tu ra lis ta , poetessa, se vogliamo, (« la scienza e la poesia — diranno -  
allietavano la nostra  giovinezza ») donna di alto in telle tto  la quale contribuì 
ad esaltare le già spiccate tendenze um anistiche del Brunelli, nonché la pas
sione per la storia delle scienze e la speculazione filosofica; come attestano , 
del resto, gli studi pregevoli che Egli stese su Goethe: del Goethe natu ra lista; 
dei rapporti della scienza con Parte nel pensiero goethiano, ecc.

R ifiutare una cattedra, rinunciare ad un posto di tan to  rilievo, per il 
quale p iù  che per ogni altro, si è sempre verificato, e continua a verificarsi il 
pensiero di P lauto  homo hom ini lupus , non è davvero cosa di poco m om ento.

Fu da talun i considerata debolezza, e debolezza potè sem brare solo 
per la m oltitud ine dei tiepidi che l ’Altissim o -  secondo la S crittu ra  -  « vom ita 
dalla Sua bocca ». Non per Lui, dai valori interiori profondi, che lo portavano 
a dare il p rim ato  a ciò che non è caduco, consapevole come era che « il cuore 
ha le sue ragioni che la m ente non conosce»; non per Lui, che sentiva con 
forza come un am ore incapace di rinuncia lo è solo perché non è forte 
abbastanza e che, quando ad a ltri valori viene com parato, già più non esiste.

T an ta  m ihor debolezza, quando si pensi che la consorte -  te rn a ta  alla 
ca tted ra  di M essina -  aveva essa pure rinunciato.

D irà il Brunelli: « an ch ’io, un anno dopo, rinuciai alla ca tted ra  un iver
sitaria, per non separarm i da Valeria ».

Q uesta rinuncia va dunque intesa nel senso che Egli sentiva il gesto 
della com pagna e sapeva am are e corrispondere, certo, più di coloro che 
debolezza vollero ravvisare.

T an to  più quando si considerino -  in tu tto  il loro significato di religio
sità solenne -  le seguenti gravi parole: « possa qualche giovane essere salvato 
da una donna spirituale, come io debbo a V aleria quel poco che lascerò alla 
scienza ita liana ».

L à v ita disbosca intorno a noi: ogni giorno un vuoto, ogni giorno un 
a^lcliò. E  il Brunelli — sensibile al massimo a ll’inesorabile diradarsi di quel 
mondo ideale di pensiero, per la d ip artita  di coloro con i quali si era tro 
vato  dQccordo o in contrasto  nel d ib a ttito  scientifico o filosofico -  soffriva 
moltissimo e sentiva, nella consuetudine con la compagna, una visibile forza 
di speranza e di fiducia.

Per questi valori -  poiché l ’eterno appartiene a coloro che am ano e che 
per am ore operano -  il B runelli deve essere considerato, invece, un  saggio: 
saggio per saggezza costituzionale, saggio per saggezza infusa dalla consue
tudine col pensiero filosofico e, per questo ancora, m aestro: m aestro nel senso 
più alto, dacché, come afferma Shakespeare, «prim o ed unico m aestro della 
v ita  è l ’am ore ».

Saggezza e bon tà sono due facce della stessa m edaglia che non ebbero 
sm entita  in Lui e il N ostro fu profondam ente buono.

Di una bontà che talvo lta  poteva non sem brare a ttiv a  -  come ogni 
reale bon tà deve p u r essere — ma, in fondo, sempre ugualm ente operante;
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poiché nelle m olte contese e questioni, in veste di conciliatore e di giudice -  
cui l ’alto  suo ufficio lo chiam ava -  sapeva innalzarsi di continuo ad una 
superiore visione del bene, che consiste, appunto , nell’essere e non nel 
parere.

E chi parla  può po rta rv i piena testim onianza.
U m ano sopra ogni cosa, si im m edesim ava dei bisogni di coloro che si 

rivolgevano a Lui e — senza venir meno a quel com portam ento di severa 
com postezza che gli era proprio e che poteva, erroneam ente, raffigurarlo 
superbo -  faceva sem pre in modo di a iu tare  i giovani: la figura del superiore, 
allora, spariva, per subentrare quella dell’amico e quel suo stesso nascosto 
hum or, velato di agnosticism o e soffuso di tenue m alinconia (che è poi 
l ’atm osfera propria di m olte grandi anime) favoriva il colloquio e l ’aper
tu ra  del discorso.

La m atu ra ta  coscienza cui era pervenuto gli aveva svelato che tu tto  è 
yano ove m anchi la carità; ed Egli voleva salvare per sè, almeno, il com
piacim ento del bene.

Nel suo ufficio, in laboratorio , ovunque, m ai una parola che potesse 
suonare meno che corretta, m ai un gesto sgarbato, m ai un segno di in to l
leranza; e le occasioni, specie nella sua carica di supremo Ispettore, non 
m ancavano certo.

A nim a gentile, era un gentiluom o perfetto .

Alle prim e avvisaglie del m ale che doveva privarlo  di Colei, per la quale 
aveva costantem ente operato e creduto, la natu ra le  pienezza em otiva del suo 
spirito si era m aggiorm ente accesa.

«Ci trovavam o a S an ta  M arinella -  Egli dice — N otte  insonne, trascorsa 
sulla terrazza di quella v ille tta , che era sta ta , per anni, rifugio di lavoro e 
di m editazione. M i guardava con occhi pietosi, come una rondine sb a ttu ta  
dalla terppestla. Ci stringevam o le m ani in un m uto sforzo, come a voler t r a 
sm ettere energie per vincere il male ».

Conoscere quanto  possa essere intercorso tra  quelle due anim e in quel 
suprem o m oniento, è impossibile: Dio solo lo può. Quando l ’am ore giunge a 
sim ili altezze non è dato  penetrare. Cercare di accostarvisi, per riudire, può 
essere ascesi religiosa.

Facendoci dunque, con questo sentim ento, s trada a ttraverso  le poche 
tracce lasciateci da quella sconfinata emozione, che aveva varcato  i lim iti 
dell’umano,, siamo condotti a pensare che se la vis sanandi avesse po tu to  
corrispondere a ll’in tensità  del cuore, il m iracolo si sarebbe certo com piuto.

In quella n o tte  dovettero  sentirsi uscire dal tempo, e quel cielo sem brò 
loro svelare il significato di tu tte  le cose, le quali, più che dalla voce, si 
avvertono dal silenzio.

L ’in tera loro v ita trascorsa deve essersi rip resen tata  come in una visione 
panoram ica.

Egli stesso ci autorizza a im m aginarlo, poiché, riferendosi al periodo che 
precedette quel d ram m atico  m om ento, si rinviene la seguente annotazione:

37- — RENDICONTI 1962, Voi. XXXI11, fase. 4
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«passam m o giorni in cui ricordam m o insieme tu t ti  i nostri sogni e tu tte  
le nostre lo tte» .

Possiamo ben, dunque, raffigurarci nella m ente il ripetersi del fenomeno 
di cui stupendam ente parla il G ra try  nelle sue « Sorgenti ».

Si rividero, forse, nella giovinezza, entram bi in ten ti a preparare la loro 
tesi di laurea in Scienze N aturali, sotto  la guida del grande m aestro 
G. B. Grassi. R isentirono la v astità  e la profondità di quell’insegnam ento che, 
toccando i m assim i problem i della biologia, sapeva innalzarsi alle più alte 
vette  della speculazione e della tra ttaz ione di problem i universali; che quel
l ’uragano di idee (che abbracciava tu t ti  i quesiti del suo tem po -  di un 
tem po pur così ricco di m irabile fioritura natu ralistica), aveva scosso le loro 
anim e giovanili ed entusiaste; che, nella comune am m irazione verso il M aestro 
insigne, avevano tra tto  rag ione di concorde, esaltan te  cemento del loro 
stesso am ore il quale, ora, dopo lungo camm ino, li conduceva -  in quella 
segreta no tte  di m istero e di dolore -  alle soglie dell’infinito.

Chi ha rivisto  il N ostro, dopo la violenza di quel distacco che lo privava 
della sua creatura, di quell’a ltra  parte , possiamo ora ben dire, della sua 
stessa anim a, ha in tu ito  che gli is tan ti di quella no tte  furono il carism a che 
gli permise, ogni sera, al calar delle tenebre, di ricongiungersi, in ispirito, 
con la sua D iletta, ed il viatico lenitore per sopportare la tem poranea sepa
razione.

** *

Q uesta fugace ricostruzione del clima, ove il N ostro cercò di spaziare 
nei più diversi cam pi del sapere, ci è sem brata necessaria per accostarci, 
ripeto, alla complessa e personale produzione scientifica del Brunelli: dalle 
Osservazioni sugli insetti sociali àgli stud i sull’evoluzione; dalle ricerche cito
logiche agli scritti sulla oceanografia e sulla pesca; dagli S tud i sui cromosomi 
à quelli sulla fisiologia e morfologia dei pesci; dalle Ricerche di fisiologia 
generale a quelle sulle bonifiche; dalle Ricerche faunistiche alle Indagini 
lagunari, agli S critti sulla biologia generale come scienza autonom a, e poi 
ancora investigazioni limnologiche, organizzazione di esplorazioni scienti
fiche, ecc.

Siamo in grado, ora che abbiam o compreso l ’uomo, di com prendere anche 
[’evolversi stesso del suo pensiero e del m etodo suo di indagine.

I prim i lavori denotano, senza dubbio, la stoffa di forte, vorrem m o dire, 
splendido sperim entatore, con ricerche di am pia risonanza e di sostanziale 
contributo , che ogni studioso am erebbe avere al suo attivo .

Se, ciononostante, Egli fu poi considerato più un teorico, si è perché 
nel seguire e sostenere gli studi storici, filosofici e sociali accanto alla con
sorte, finì con l ’appassionarsi anche a quegli indirizzi e portare  la sua mente, 
versatile, alla contem plazione di problem i, ove la sperim entazione, come è 
ovvio, trova difficile ingresso.
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M a è doveroso chiarire subito, che Egli m ai lasciò di sperim entare e 
che nel laboratorio  (da Lui stesso creato ed arricchito -  fino a farne uno 
dei migliori di E uropa per le ricerche idrobiologiche) fu costante ed attivo  
suscitatore di m otiv i sperim entali.

Certo, in un periodo in cui la specializzazione già si andava esasperando 
-  sino a fare, talora, del ricercatore ru o ta  di un congegno di cui non sempre 
ne com prende la p o rta ta  -  po teva sorgere dissonanza con un tem peram ento 
come quello del Brunelli, capace, accanto al più rigoroso m etodo sperim entale, 
di cim entarsi in teorie ove erano in lizza i m assim i calibri del sapere, come 
quando intervenne su ll’origine del sonno, con una robusta m em oria che gli 
valse la considerazione di C laparède, di A gostino Gemelli, di Luciani ed 
altri; di soffermarsi sulle cause e di fare raffronti fra il cancro e la im pu
rità  della razza; di redigere l’audace com m ento sulla origine della specie — 
scritto  per la Collana degli Im m orta li su incarico di Luigi L uzzatti e Ferdi
nando M artin i; di vederlo compilare, accanto a uom ini come, appunto  L uz
zatti, schemi e provvedim enti legislativi; di en trare in polemica con la 
Scuola A m ericana, perché questa dissentiva, su alcuni punti, dalle ricerche 
del Grassi, circa la predeterm inazione delle caste nelle api.

L ato  sim paticam ente affettivo del Brunelli, aveva conservato, integra, 
quella lon tana giovanile am m irazione, vissuta con la consorte, verso il 
M aestro grandissim o, nonché sincero l ’orgoglio di sentirsene allievo; e voleva 
ora, nella disputa, del M aestro appun to  farsi paladino, dim enticando, con 
m oto spontaneo e caro quasi di fanciullo, che quel gigante sapeva ben difen
dersi da solo.

E  che potesse, infine, il suo tem peram ento, dissonare con i nuovi orien
tam enti che andavano sorgendo, lo conferma Egli stesso: « nessuno di noi 
due -  si riferisce, come sempre, anche in questo caso, alla consorte costante- 
m ente associata in ogni m anifestazione della sua a ttiv ità  -  nessuno di noi 
due era per ( la cu ltu ra troppo specializzata. A m bedue avevam o tendenze 
filosofiche e, a differenza di tan ti a ltri che cercano solo una sistem azione 
m ateriale, sentivam o che dovevam o compiere una missione ».

Q uest’ultjima frase, di schietto  sapore profetico, giustifica anche gli 
scritti sociali del Brunelli, n a ti da quella stessa fusione con la com pagna.

«Valeria era lieta -  Egli dice -  che nella v ita  delle fabbriche dalle quali 
era uscito il grande econom ista Pareto , io apprendessi i fenomeni della v ita 
economica e sociale. Scrissi allora un progetto  di internazionalizzazione della 
zona m ineraria della R uhr e della Sarre che doveva assicurare la pace e la 
fratellanza di quei popoli. V aleria, che seguiva le idee di M azzini, ed aveva 
fin da giovane, per questi suoi studi, destato  l ’am m irazione di V irginia N athan , 
era m olto conten ta che la m ia scienza si rivolgesse ai fenomeni sociali ».

Il p rogetto , pubblicato  sul Sole di M ilano, è rito rnato , dopo lustri, ad 
essere, come 'è noto, di a ttu a lità .

Singolare figura, davvero, quella del Brunelli: considerato teorico, sapeva 
a ttendere alla soluzione di problem i pratic i con una m eticolosità e sicurezza,
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come se fosse sta to  sem pre immerso in quelle questioni. Lo schema suo di 
legge per la pesca è, t u t t ’ora, vigente e, nei suoi caposaldi, im itato  da altre 
nazioni; così pure lo vediam o attendere, con m ano sicura e preveggente, ai 
m olti problem i inerenti al suo ufficio di alto funzionario al M inistero del
l ’A gricoltura.

E ancor vivo sulle coste della L iguria il ricordo di una conferenza del 
Brunelli ove, associando osservazioni sue con quelle dell’Issel, indusse i 
pescatori, sconfortati dal m agro raccolto, ad accrescere i loro cavi e a g e t
tare  le re ti in profondità; sui trecento m etri e oltre. Il risu ltato  fu s trao r
dinario: affiorarono in grande abbondanza esemplari deW Aristeomorpha; e 
quel grande gam bero, dal colore festoso, è d iventato , d ’allora-, l ’abituale 
ricco rapp resen tan te  delle pescherie liguri.

Passando ora ad esam inare più da vicino alcuni p un ti della sua produ
zione scientifica, dobbiam o porre in prim o piano quelli: 

sulla sperm atogenesi del G rillus desertus;
sulle divisioni sperm atogoniali e sulle divisioni m atu ra tiv e  nella sper

m atogenesi della Tryxalis.
Bisogna tener presente còme, a ll’epoca di questi lavori, fosse ancora 

d ib a ttu ta , e la questione della individualità dei cromosomi, e la esistenza 
stessa del cromosoma del sesso.

Orbene, il Brunelli pone in chiara evidenza d e tta  formazione e ne dim o
stra  la con tinu ità  esistenziale attraverso  la linea germ inale, dalle divisioni 
sperm atogoniali alle divisioni m atu ra tive .

M a, dato  ancor più interessante, le caratteristiche messe in risalto dal
l ’autore rendono il cromosoma m anifesto e individuabile anche nel nucleo 
quiescente.

Il reperto  viene di subito ripo rta to  dal W ilson nel classico suo tra tta to  
e accolto viene pure nelle principali opere di altri paesi.

G iudicato in modo lusinghiero da Buchner, H ertw ig -  in una m em oria 
notevole dpi tempo, e relativa, appunto , allo sta to  delle conoscenze sulla 
deteritiinazione del sesso -  ne dà ampio rilievo.

R itorna, qui, ancora una volta, l ’aforisma di C. Bernard: che dalla scelta 
dell’anim ale dipende la soluzione di un problem a biologico.

I citologi giapponesi, di fa tto , s’impossessano del m ateriale add ita to  
dal Brunelli e ne fanno fertilissim o terreno di indagine per le loro ricerche.

E questa, com unque la si voglia considerare, scoperta dalle ampie possi
b ilità  di sviluppo: ancora oggi* nella s term inata mole di lavori, di note, di 
sc ritti su ll’argom ento, resta  un contributo  che non può essere dim enticato.

R itornerà, con a ltra  m em oria, sui problem i generali della determ inazione 
del sesso; m em oria che gli valse num erosi elogi, particolarm ente quello di 
Guglielmo Roux.

Di interesse notevole è, del resto, tu t ta  la produzione scientifica del 
Brunelli.
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Il lavoro Sulle cause che hanno determinato la riduzione della laringe 
superiore e lo sviluppo della siringe negli uccelli gli valse la stim a e l’am i
cizia di E rnesto Haeckel; cosa che tan to  lusingò il giovane autore, si da 
fargli dire «credo che anche Cuvier avrebbe fa tto  buon viso al mio studio ».

Q uesta frase è significativa, poiché dim ostra quanto  il Brunelli fosse 
convinto di avere espresso un  m otivo fondam entale di organizzazione fisio- 
morfologica; che, se veniva accolto, con entusiasm o, da uno strenuo banditore 
dell’evoluzionismo, avrebbe p o tu to  essere ugualm ente bene accetto con 
visione opposta.

Lunga a ttiv ità  dedica alle ricerche sulle bonifiche.
I risu lta ti più salienti vanno dal 1913 al 1933.
V en t’anni di lavoro intenso ed appassionato.
Dei favorevoli giudizi basta, fra tu tti , quello dello stesso Grassi, il quale 

conferm a che: « chi, dopo di lui, aveva tra tta to  in modo originale il problem a 
delle bonifiche, era stato , appunto , il Brunelli ».

Esteso periodo rivolge poi allo studio della oceanografia e della pesca.
A  Lui dobbiam o, in gran  parte , il trasform arsi di quest’u ltim a da velica 

a m eccanica.
Com pito, certo, non facile.
In  una sua relazione si legge: « come in tu t ti  i campi in cui si è sosti

tu ita  la m acchina a ll’artig ianato , ogni trasform azione incontra tenace resi
stenza, più aspra ancora in un am biente così a ttaccato  alle tradizioni, come 
quello della gente di m are ».

Di fa ttp , la v itto ria  non sarebbe s ta ta  né totale, né così rapida, se 
l ’anim atore non avesse avuto  preparazione profonda di conoscenze biologiche 
ed oceanografiche, e, diciamolo pure, le qualità  del Brunelli; il quale, a t t r a 
verso lungo, tenace lavoro, seppe vincere, ad una ad una, tu tte  le difficoltà, 
con costanza di lo tta to re  non comune.

Si rese, poi, partico larm ente benem erito, per aver spinto la pesca ita 
liana verso ^li ancora ignoti banchi di Lam pedusa, e poi ancora sulle coste 
occidentali dell’Africa, sulla scorta di indicazioni tra tte  dalle sue ricerche 
talassografiche. E  tale suggerim ento si tradusse in beneficio non indifferente 
per l ’econom'ia della nazione.

Contribuì, infine, a diffondere la pesca lum inosa, che Egli definisce «pesca 
italianissim a ».

A ltri paesi, quali la Francia, che prim a l ’avevano avversata, si servirono 
poi dplfe stesse preziose sue indicazioni.

Quaiq direttore, poi, del L aboratorio  Centrale di Idrobiologia, organizzò 
d ire ttam én te  l ’esplorazione dei laghi della Fossa dei Galla; e, in collabora
zione con la missione Daìnelli, quella del Lago Tana.

I risultanti furono pubblicati in due ampie monografie red a tte  dal B ru
nelli e dalla; sua scuola, nelle quali, oltre la m ateria propria idrobiologica, 
viene preso in considerazione l ’aspetto: fisico-chimico, geologico e n a tu ra li
stico in generale, sicché fu detto , con lusinghiero giudizio, che esse « illu 
strano  i laghi sulle orme del grande esploratore Bòttego e ne coronano
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degnam ente l ’opera ad onore della scienza ita liana» . Lo stesso periodico 
inglese « N atu re» , ne dava ampio rilievo per la «poderosa e sollecita opera 
degli italiani nel campo della idrobiologia ».

A ltre  due mem orie stese il Brunelli: una sul lago di M assacciuccoli, 
l ’a ltra  sul lago di Sabaudia. In  quest’ultim a, la sua genialità, la vasta p re
parazione ecologica e la forte capacità di sintesi, trovano interessanti analo
gie biologiche tra  gli stagni pontin i e i fiordi norvegesi.

Seppe far fiorire, intorno a sé, uno stuolo di valorosi allievi che ora, in 
quello stesso laboratorio  dal B runelli per m olti anni diretto , degnam ente 
ne continuano l ’opera e l ’indirizzo scientifico.

Studiosissim o per tem peram ento, sospinto alla m editazione da quesiti 
e in terrogativ i che il suo spirito, rivolto verso l ’interiore, di continuo gli 
poneva, non am ava esserne d istra tto .

Sorte singolare, quasi in analogia con certe antinom ie del suo agnosti
cismo, ne fu, invece, più volte distolto, per ragioni dell’a lta  sua carica m ini
steriale, e inviato per le più diverse complesse missioni.

Anche in queste la sua prestanza fisica, la sua oratoria, la voce dal 
tim bro caldo, la intelligenza aperta  ne facevano in breve, un  esperto, un 
com petente ricercato per incontri successivi, sicché gli capitò di dover, più 
volte, rappresentare lo stesso governo in questioni delicate.

G randi servigi rese al paese, ad esempio, quale delegato alla difficile 
conferenza Ita lo -Jugoslava , di Brioni.

In  ta li convegni spiegava, come di consueto, quel pacato  hum or tin to  
di m alinconia, di cui abbiam o fa tto  cenno a ll’inizio; a ttrib u to  che costi
tu iva -  accanto alla fondam entale capacità di saper enucleare l ’essenziale, 
di afferrare subito il nocciolo della questione -  quell’elem ento sottile ed im 
ponderabile che crea il clima più ad a tto  per una rapida soluzione dei p ro 
blemi sul tappeto .

Per queste sue q ualità  gli vennero affidate m olte cariche:
Vicepresidente del C om itato Talassografico;
Segretario della Delegazione Ita liana  per la esplorazione scientifica 

del M editerraneo;
V icepresidente d e llT stitu to  Italo-G erm anico per la biologia m arina;
M em bro del Consiglio di Perfezionam ento dell’Is titu to  Oceanografico 

Principe A lberto  di Monaco;
M em bro della Commissione Centrale per le bonifiche;
M em bro del Consiglio superiore delle acque;
V icepresidente della Commissione In ternazionale dei Congressi in

Parigi;
M em bro straniero della Commissione dei Parchi del Congo Belga;
M em bro del C om itato Perm anente della Commissione consultiva 

della pesca;
V icepresidente della Commissione Internazionale di Pesca in Parigi;
Esperto della Commissione Tecnica della Zootecnia.
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In  quest’u ltim a sede propose alle Nazioni un controllo per disciplinare 
e studiare la im portazione di anim ali e di p ian te  da un territorio  all’altro; 
sostenne una coraggiosa revisione dei m etodi agrari e zootecnici; nonché del 
neomendelismo.

Ebbe diverse alte onoreficenze: della Corona d ’I ta lia  e degli Ordini dei 
SS. M aurizio e Lazzaro.

Fu socio di parecchie accademie, com presa questa  che lo elesse corri
spondente.

** *

Vorrei chiudere questa breve rievocazione, richiam ando le ultim e parole 
rivolte al coniuge, neH’im m inenza del com m iato, da Colei che del N ostro 
fu com pagna nel senso più alto  e compiuto: « am bedue non siamo s ta ti com
presi, e saremo rivendicati insieme per aver onorato il pensiero italiano 
contro certi asservim enti, per aver coltivato  gli ideali della scienza ».

Troppo m odesto per esserne il vindice!
T u ttav ia  questa idea è più volte affiorata, e per d iretto , im m ediato, 

sincero, sentito  omaggio verso lo studioso e perché il figlio — di cui il B ru
nelli, nel suo entusiasm o paterno, con la solita vena di hum or e con bonaria 
um iltà  diceva essere, in tan ta  aspirazione di ricerca, l ’unico suo capolavoro 
biologico — sappia che la venerazione è anche in coloro che ebbero la ven
tu ra  di conoscere e di am m irare l ’uomo del quale questa accadem ia ha 
inteso, oggi, onorare la mem oria.

E len c o  d e l l e  pu b b l ic à z io n i.

1 -  Intorno alla fisiogenia del letargo dei mammiferi, « Rivista Italiana di Scienze Naturali »,
anno XXII (1902).

2 -  I l  letargo' dei mammiferi e il sonno dei Fakiri, « Rivista Italiana di Scienze Naturali »,
arino XXIII (1903).

3 -  Sulle cause che hanno determinato la riduzione della laringe superiore e lo sviluppo della
siringe negli uccelli, «Avicula», Giornale ornitologico italiano, anno V ili, Siena (1904).

4 -  Die Frage der Fortpflanzungsperiodizitàt des Palolowurmes in Lichte der allgemeinen
Biologie der Chaetopoden, « Comptes Rendus du VI Congr. Intern, de Zoologie », Session 
de Berne (1904).

5 -  Ricerche sulVovario degli insetti sociali, « Rend. R. Accad. Lincei», serie 5a, voi. XIII
(19Q3).

6 -  Sulla'struttura delVovario dei Termitidi, « Rend. R. Accad. Lincei», serie 5a, voi. XIV
(1905)-

7 -  Sulla distribuzione degli Ovociti nelle Regine dei Termitidi infette da Protozoi ed altre r i
cerche sulVovario degli insetti, « Rend. R. Acc. Lincei », Classe di Scienze fisiche, mate
matiche le naturali, serie 5a, voi. XV, i° semestre, fase. I (1906).

8 -  Sulla origine della letargia nei mammiferi, «Monitore Zoologico Italiano », anno XVII,
n. 5 (1906).

9 -  La spermatogenesi del Gryllus desertus Pali. (<divisioni spermatogoniali e maturativi),
« R. Accad. dei Lincei», anno CCCVI (1909).
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10 -  La spermatogenesi della Tryxalis (parte I: Divisioni spermatogonialì), Soc. Ital. Scienze,
T. XVI (1910).

11 -  Sulla ricostituzione del nucleo, « Rend. R. Accad. Lincei», voi. XIX (1910).
12 — La spermatogenesi della Tryxalis — divisioni maturatine, « R. Accad. Lincei», anno

CCCVIII (1911).
13 -  Lo stato attuale della lotta contro la malaria mediante la piscicoltura, « Atti del V Con

gresso Internazionale di Pesca», Roma, Tip. del Senato (1911).
14 -  L'evoluzione e la biologia generale come scienza autonoma, Roma Tip. del Senato (1911).
15 -  L'etologia nei suoi rapporti colle altre scienze, « Studium », fase. I (1910).
16 -  L'evoluzionismo e la biologia generale come scienza autonoma, Tip. del Senato (1910).
17 -  Ricerche etologiche. Osservazioni ed esperienze sulla simbiosi dei Paguridi e delle A ttinie,

« Zoologischen Jahrbuchern », Bd. 34, Heft. I. Jena (1913).
18 -  Un nuovo aspetto della bonifica integrale, «La bonifica Idrobiologica », Roma (1913).
19 -  Notizie biologiche di un viaggio in Albania, « R. Comitato Talassografico Italiano »,

Memoria XL, Venezia (1914).
20 -  Associazione batipelagica oceanica nell'Adriatico, «Memoria n. 43 del R. Comitato Talas

sografico ». Venezia (1914).
21 -  Ricerche sugli adattamenti alla vita planctonica (i Gobidi planctonici). « Biologische Cen-

tralblatt », Band XXXIV, n. 7, Leipzig (1914).
22 -  Sulla biologia dello Scampo dell'Adriatico (a proposito di una memoria di Pesta'. E in

sogenanntes Glazialrelikt aus der Adria), « Bollettino del R. Comitato Talassografico Ita
liano », nn. 29-30, Venezia (1914).

23 -  Ricerche di Idrobiologia sanitaria -  nuovi studi sulle bonifiche e le irrigazioni, Roma (1915).
24 -  La determinazione del sesso studiata nell'economia della specie, «Raccolta di Memorie

Biologiche», n. 1, Roma (1915).
25 -  Ricerche sul novellarne dei Muggini con osservazioni e considerazioni mugginicoltura,

« R. Comitato Talassografico Italiano » Memoria LIV, Venezia (1916).
26 -  Ricerche sull'anatomia e fisiologia comparata dei pesci, « Rivista di Biologia», voi. I, fa

scicoli III-IV  (1919).
27 -  La piccola e la grande bonifica nei rapporti idrobiologici, « Rivista di Biologia », voi. I,

fase. II (1919).
28 -  La nuova coscienza scientifica di fronte all'economia nazionale, « Rivista di Biologia »,

voi. I, fase. I (1919).
29 -  Sulla presenza della Meleagrina nel M ar Libico. « Rend. R. Accad. Lincei», voi. II,

fase. V-VI (1922).
30 -  Sullo sviluppo del Cavalluccio marino (Hippocampus guttulatus Cuv.), « R. Comitato

Talassografico Italiano», Memoria XCI, Venezia (1922).
3! -  Amphisile, un esempio classico dei rapporti tra form a e funzione, « Rivista di Biologia », 

volj. V, fase. IV (1923).
32 — Le caratteristiche fìsico biologiche dell'ambiente lagunare con alcune deduzioni sulla tecnica

della vallicoltura, «Rivista di Biologia», voi. V (1923).
33 -  I  progressi della idrobiologia e le conoscenze fisico-chimiche dell'ambiente acqueo, «Atti

della Società Italiana Progresso Scienze », XII Riunione, Catania (1923).
34 -  I l  perfezionamento delle razze agrarie e zootecniche e la genetica moderna, « Rassegna

internazionale di agronomia», N. S., vo l.'ll, n. 3 (1924).
35 -  Sull'autonomia del lobo posteriore del sacco vitellino nel Salmo salar L., « Rend. R. Accad.

Naz. Lincei», voi. I, serie 6a, i° semestre, fase. IX, Roma (1925).
36 -  Su l significato delle gocce oleose nell'uovo dei teleostei e sulla localizzazione delle ossidasi,

« Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. I, serie 6a, i° semestre, fase. X, Roma (1925).
37 -  I l  significato fisiologico-etologico dei caratteri sessuali secondari nelle Gambusie, « Rend.

R. Acc. Naz. Lincei » (1925).
38 -  Funzione respiratoria e funzione vessillare del fiore, Tipografia del Senato (1925).
39 -  Ghiandola esocrina, ovario impari ed ermafroditismo nella Perca fiuviatilis L., « Rend.

R. Acc. Naz. Lincei» (1926).
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40 -  I l  cancro eia  impurità delle razze, « Rend. R. Acc. Lincei », voi. VII, serie 5a, i° semestre,
fase. X, Roma (1928).

41 -  Su di un rarissimo cetaceo spiaggiato nel litorale di Nettuno, « Rend. R. Acc. Naz.
Lincei», voi. IX (1928).

42 -  /  progressi della oceanografia e i metodi di studio dei pesci utili alValimentazione, « Boll.
di Pesca, di Piscicoltura e di Idrobiologia », anno IV, fase. I li  (1928).

43 -  Ricerche anatomo-fisiologiche sul significato del pancreas intraepatico nei Teleostei, « Rend.
R. Acc. Naz. Lincei », voi. VII, serie 6a (1928).

44 -  Sulla natura della biofisica della erosione foveolare delle arenarie nella costa Tirrena, « Rend.
R. Acc. Naz. Lincei», voi. V ili, fase. IX (1928).

45 -  I l  ripopolamento ittico dei laghi artificiali, « Bollettino di Pesca, di Piscicoltura e di Idro
biologia », anno IV, fase. I li  (1928).

46 -  Intorno alVepoca di riproduzione dei Delfini, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. V ili,
serie 6a, 20 semestre, fase. X, Roma (1928).

47 ~ L° scheletro dei Teleostei studiato mediante la radiografia in relazione alla meccanica del
movimento, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. X (1929).

48 -  Eleobios e malariologia, « Atti del IV Congresso Internazionale di Limnologia teorica e
applicata», Roma (1929).

49 -  La limnologia applicata alle ricerche malariologiche, Scuola Superiore-di Malariologia
(1929).

50 -  Limnologia e ricerche lagunari, « Atti del IV Congresso Internazionale di Limnologia
teorica ed applicata», Roma (1929).

51 -  Osservazioni sul lago di Pergusa, « Boll, di Pesca, Piscicoltura e di Idrobiologia», anno
V, fase. IV (1929).

52 -  Eeutrofismo da stagnazione nei laghi artificiali, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei» (1929).
53 -  I  documenti storici intorno al cosidetto spopolamento del mare e il  problema del divieto di

pesca con le reti a strascico, « Boll, di Pesca, di Piscicoltura e di Idrobiologia », anno V, 
fase. II (1929).

54 -  Le migrazioni dei pesci, « Boll, di Pesca, di Piscicoltura, di Idrobiologia», anno V
fase. VI (1929).

55 -  Untersuchungen uber die Rassen der Nutzfische, Conseil permanent international pour
l’exploration de la Mer. (1929).

56 -  Leggi fisiche e teorie della evoluzione. «Atti della Società Italiana Progresso Scienze»,
XVIII Riunione, Firenze (1929).

57 -  Su alcune .caratteristiche delle associazioni lagunari mediterranee, « Rend. R. Acc. Naz.
Lincei», voi. XI, serie 2a, i° semestre, fase. VI, Roma (1930).

58 -  Sulla colonizzazione dei laghi artificiali, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei », voi. XII, serie 6a,
20 semestre, fase. III-IV , Roma (1930).

59 -  Plancton monotono a rotiferi in un lago appenninico ad alta quota, « Rend. R. Acc. Naz.
dei Lincei », voi. II, serie 6a (1930).

60 -  Nuovi contributi alla biologia lagunare, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei », voi. XIV, serie 6a,
2° semestre, fase. XI, Roma (1931).

61 -  I  progressi della oceanografia e V industria della pesca, «Convegni Biologici», I Convegno:
Biologia marina, Napoli (1931).

62 — Là incursione deWonda di marea e la colonizzazione delle acque dolci, « Atti del Congresso
Internazionale di Zoologia», tenuto a Padova (1932).

63 — Biologia industriale dei Delfinidi, « Bollettino di Pesca, di Piscicoltura e di Idrobiologia »,
anno V ili, fase. I li, Roma (1932).

64 -  Gli studi sulValimentazione ittica per il maggior consumo dei prodotti della pesca. « Bollet
tino di Pegca, di Piscicoltura e di Idrobiologia», anno V ili, fase. I (1932).

65 ~ I  problemi tecnici della pesca nazionale, « La pesca nei mari e nelle acque interne d’Italia »,
voi. II (1932).

66 — Naviglio velico da pesca, in La pesca nei mari e nelle acque interne dDtalia, voi. II
(1932).
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67 — La pesca meccanica in Italia, in La pesca nei m ari e nelle acque interne d'Italia, voi. II
(1932).

68 -  Reti e altri attrezzi per la pesca di mare, in La pesca nei mari e nelle acque interne d'Italia,
voi. II (1932).

69 -  Goethe naturalista, « Rivista di Biologia», voi. XIV, fase. I-II (1932).
70 -  Rapporti della scienza coll'arte nel pensiero goethiano, « Rivista di Biologia », voi. XIV»

fase. I-II (1932).
71 -  Ricerche sugli stagni litoranei, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. XVII, serie 6a, i° se

mestre, fase. I li, Roma (1933).
72 ~ La fossa circondaria e la bonifica idrobiologica, « Rend. R. Acc. Naz. Lincei », voi. XVII,

fase. IV (aprile 1933).
73 -  La teoria dell'evoluzione dopo Darwin, Cappelli, ed. Bologna (1933).
74 -  Sulla immigrazione di una specie di Teuthis dal M ar Rosso al M ar Egeo. « Rend.

R. Acc. Naz. Lincei», voi. XIX, serie 6a, i° semestre, fase. IV, Roma (1934).
75 — Bonifiche, malaria e pesca, « Bollettino di Pesca, di Piscicoltura e di Idrobiologia»,

anno X, fase. IV (1934).
76 -  Le caratteristiche biologiche dell'ambiente lagunare e degli stagni salmastri, « Boll, di Pesca,

di Piscicoltura, di Idrobiologia», anno X, fase. I (1934).
77 ” Notizie preliminari sulle caratteristiche chimiche e biologiche del lago di Sabaudia {Paola),

« Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. XIX, serie 6a, i° semestre, fase. V, Roma (1934).
78 -  Ricerche comparative sulle pesche profonde di diversi mari italiani, « Boll, di Pesca, di

Piscicoltura, di Idrobiologia», anno X, fase. VI (1934).
79 — La valliculture e la bonification des deltas fluviaux, Commission Inter, pour PExplor.

Scientifique de la Mer Mediterranée -  Assemblée plénière, Bucarest (1935). Rapports 
pour les Réunions scientifiques.

80 -  Notizie preliminari sulle caratteristiche chimiche e biologiche del lago di Massacciuccoli,
« Rend. R. Acc. Naz. Lincei», voi. XXII, serie 6a, 20 semestre, fase. XII, Roma (1935).

81 -  La pauvreté de le vie dans la mer Méditerranée. Le stock biologique et Vétude des nitrates et
des phosphates, Commission Inter, pour l’Explor. Scientifique de la Mer Méditerranée 
(1935)-

82 -  Esplorazione dei laghi della Fossa Galla. Voi. I e IL Collezione scientifica e documentaria
dell’Africa italiana. Ministero dell’Africa italiana (1941).

83 -  S u l lago di Massacciuccoli, Monografia. Ministero Agricoltura (1942).
84 -  I l  letargo, il sonno e il periodismo cosmico, « Scientia » (1943).
85 -  Sfai lago di Sabaudia, Monografia. Ministero dell’Agricoltura (1944).
86 -  Valeria Benetti Brunelli, Tipografia del dott. G. Bardi, Roma (1947).
87 -  Note biografiche dedicate alle donne italiane, Tipografia del dott. G. Bardi, Roma (1947).


